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La seduta comincia alle 14,50. 

(La Commissione approva il processo 
verbale della seduta precedente). 

Seguito dell'esame della relazione all'As
semblea della Camera sullo stato del
l'inchiesta. 

PRESIDENTE. Se non vi sono obie
zioni, r imane stabili to che la pubbl ic i tà 
dei lavori è assicurata anche median te 
ripresa audiovisiva a circuito chiuso. 

(Così rimane stabilito). 

L'ordine del giorno reca il seguito del
l 'esame della relazione all 'Assemblea 
della Camera sullo s ta to dell ' inchiesta. 

In aper tura dei lavori desidero dare il 
benvenuto al dot tor Polillo che ha preso 
il posto come segretario della Commis
sione del dot tor Zangani, al quale , inter
pre tando il pensiero dei colleghi, rivolgo i 
più vivi r ingraziament i per il lavoro 
svolto. Il dot tor Zangani ha col laborato 
con noi nella difficile fase in cui la Com
missione ha tenta to di or ientare la sua 
at t ivi tà dotandosi di s t rument i operativi e 
di supporto . Ormai , dopo la concessione 
della proroga dell ' inchiesta fino al 31 
marzo 1991, la Commissione è en t ra ta 
nella seconda fase, quella in cui si dovrà 
pervenire alle conclusioni. 

Auguro al dot tor Zangani di t rovare 
motivo di piena soddisfazione nel suo 
nuovo incarico presso il Servizio studi 
della Camera, con cui anche in passa to la 
nostra Commissione ha avuto modo di 
collaborare proficuamente. Auguro altresì 
buon lavoro al nuovo segretario, il dot tor 
Polillo. 

Pass iamo al seguito dell l 'esame dello 
schema di relazione all 'Assemblea da me 
predisposto. 

DANIELA MAZZUCONI. A nome del 
g ruppo democra t ico cr is t iano mi unisco 
ai r ingraz iament i al dot tor Zangani e gli 
auguro un buon lavoro nel suo nuovo 
incarico. 

Per quan to r iguarda la relazione al 
nostro esame, mi pare di poter dire che, 
ad un anno dall ' is t i tuzione della Commis
s i o n e / c i t roviamo nella stessa si tuazione 
di sei mesi fa, quando , con mol to disagio, 
fu prodot ta una relazione definita al lora 
« notar i le ». Ciò tes t imonia il senso di di
sagio avvert i to da questa Commissione 
nel lavorare sui temi che le sono stati 
affidati dalla Camera : s ' impone, quindi , 
un momen to di riflessione. 

Peral t ro, non me la sento di dissentire 
dal la relazione al nostro esame, che illu
s t ra compiu tamen te l 'a t t ivi tà svolta fino 
a questo momen to . 

Anche in considerazione della recente 
approvazione della proroga dell ' inchiesta, 
r i tengo necessaria una riflessione metodo
logica r ispet to al lavoro futuro della 
Commissione. 

Tenendo conto che la Commissione 
non ha ancora prodot to un documento 
politico, mi chiedo se non valga la pena 
di ado t ta re la procedura seguita nel corso 
delle indagini conoscitive. Si pot rebbe , 
cioè, affidare agli uffici il compi to di re
digere una relazione che illustri l 'a t t ivi tà 
svolta e ad uno o più colleghi la s tesura 
di un documento conclusivo di poche car
telle da sot toporre al d iba t t i to ed even
tua lmente al voto della Commissione. Da 
tale documento dovrebbero r isul tare le 
pr ior i tà , le sot tol ineature e le prospet t ive 
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dell 'at t ivi tà futura della Commissione. 
Na tu ra lmente , questo modo di procedere 
compor ta la possibilità che il documento 
reda t to venga stravolto dal d iba t t i to in 
Commissione, ma ciò r ientra nella nor
male dialet t ica politica. 

Sarebbe altresì oppor tuno fissare 
tempi certi per la presentazione di tale 
documento , ma non t roppo ravvicinati , 
tenendo conto delle prossime elezioni am
minis t ra t ive. Proporrei di a t tendere il 
mese di giugno, in modo da consentire 
real is t icamente ad uno o due colleghi la 
stesura di un documento politico, che non 
sia cioè una relazione meramen te nota
rile. 

Anche le relazioni sui viaggi effettuati 
dalla Commissione pot rebbero essere 
svolte sia per iscritto sia ora lmente en t ro 
lo stesso termine. Le visite hanno costi
tui to una par te non indifferente della no
stra inchiesta, m a nessuno, ad eccezione 
dell 'onorevole Pisicchio, ne ha i l lustrato 
gli esiti alla Commissione. 

Anche per questo aspet to sarebbe bene 
fissare una scadenza, ma con l ' impegno a 
r ispet tar la (mi rivolgo in par t icolare ai 
capigruppo). 

Per quan to r iguarda la relazione vera 
e propria , sono del parere di accet tare 
che questa fase si chiuda - sia pure in 
maniera minimale - sot tol ineando però, 
ancora una volta, il disagio della Com
missione che, per motivi precisi, non rie
sce ad espr imere una relazione compiu ta . 
A mio avviso è necessario evidenziare (e-
ventualmente in una forma diversa dalla 
relazione) il fatto che ancora oggi, in se
duta plenaria , non si riesca a vedere pre
senti più di cinque membr i su t renta; a 
tale proposi to desidero r imarca re le diffi
coltà che ho incontra to (quale m e m b r o 
della Commissione affari costi tuzionali) in 
ordine alla proroga della nostra Commis
sione. Na tu ra lmen te non mi riferisco al 
lavoro svolto dai colleghi qui presenti 
(che s t imo molto), quan to alla r ichiesta 
farisaica al Par lamento di prorogare 
un 'a t t iv i tà alla quale , di fatto, il Parla
mento stesso non par tec ipa e r ispet to alla 
quale non ha interesse. 

Fat te queste considerazioni , non ag
giungo a l t ro se non la raccomandazione a 
tut t i i membr i della Commissione di 
darsi un obbligo mora le (dopo questa re
lazione minimale) di giungere ad un do
cumen to polit ico che indichi ch ia ramente 
i metodi , gli obiett ivi e le pr ior i tà dei 
nostri lavori. In caso cont rar io ho l'im
pressione che fra un anno ( termine di 
proroga dei nostri lavori) ci t roveremo 
ancora lontani da una conclusione posi
tiva. 

ELISABETTA DI PRISCO. Abbiamo par
lato spesso dei l imiti della legge ist i tutiva 
della nos t ra Commissione. Il nodo da af
frontare è questo, anche se a b b i a m o cer
cato di aggirar lo più con il b u o n senso 
che con decisioni precise. 

Si t r a t t a di un l imite dovuto sicura
mente alla totale carenza che hanno le 
istituzioni sulle quest ioni da noi affron
ta te . E la p r ima volta che esse vengono 
affrontate e, in iz iando il nostro lavoro, 
non ci s iamo subi to resi conto dell ' inuti
lità di fare una lunga lista di temi rela
tivi alla condizione giovanile, difficili da 
affrontare e che ci h a n n o fatto costante
mente oscillare t ra un lavoro politico-isti
tuzionale ed un lavoro p u r a m e n t e sociolo
gico. A volte i nostri gruppi di lavoro 
hanno le cara t ter is t iche più della ricerca 
univers i tar ia che della produzione poli
tica. 

Dopo questa nostra iniziale esperienza 
poss iamo r iconsiderare l ' impianto totale 
della legge ed il taglio che tale normat iva 
ha nel considerare la condizione giovanile 
univoca per tu t t a l ' I talia. In real tà uno 
dei punt i del documento oggi in discus
sione si riferisce ch i a r amen te alla diver
sità di status t ra la condizione dei gio
vani meridional i e quel la dei giovani set
tentr ional i . 

A mio avviso è necessario indagare in 
manie ra più approfondi ta su tale diver
sità (toccata con m a n o nelle visite effet
tua te dalla nost ra Commissione al sud 
d'Italia) e, quindi , indir izzare la nostra 
ricerca su tale real tà; anzi dobb iamo sfor-
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zarci di capire meglio la diversa condi
zione dei giovani che vivono al nord, ri
spetto a quelli che vivono al sud, inda
gando sui motivi di uno sviluppo così 
differente. 

Questa potrebbe rappresentare una 
chiave di le t tura per uscire dal sociologi
smo puro e semplice ed en t ra re in un 
terreno pre t t amente politico, l 'unico - al 
di là delle natural i divisioni - che può 
permet tere di arr ivare a decisioni opera
tive. 

Un'al t ra questione sulla quale è neces
sario indagare in maniera approfondita è 
quella che r iguarda lo sbocco istituzio
nale stabile da prevedere fin da oggi pro
prio per lo s tudio e la risoluzione dei 
problemi legati alla condizione giovanile. 

Tut to ciò non significa cancellare i 
temi all 'ordine del giorno, bensì indiriz
zarli scegliendoli a l l ' interno dei quat tor
dici individuati , in base alla loro impor
tanza, t rasversali tà ed inderogabil i tà , 
come quello del servizio mil i tare che « at
traversa il nord ed il sud d'I tal ia » e 
quello sulla differenza e contraddizione 
fra i due sessi, t ema questo sul quale 
abb iamo indagato poco e che rappresen ta 
una novità r ispet to alle generazioni im
media tamente precedenti alle a t tua l i . Al
tro argomento da non t rascurare (anche 
per i risvolti che ha con gli al tr i oggetto 
di studio) è quello che r iguarda la produ
zione cul turale dei giovani (musica com
presa). 

A questo punto credo sia meglio pre
sentare una relazione in cui si indivi
duino e si approfondiscano i temi di im
pianto politico relativi all 'azione finale 
della nostra Commissione piut tos to che 
dare conto dell 'at t ività finora svolta; 
tu t to questo a garanzia del lavoro da 
compiere nei prossimi sei mesi. 

Per quan to r iguarda le relazioni sui 
viaggi effettuati dalla nostra Commissione 
(ho ascoltato una par te di quella svolta 
dall 'onorevole Pisicchio), pot rebbe essere 
utile a mio avviso costi tuire un gruppo di 
lavoro formato dai colleghi che hanno 
par tecipato a tali viaggi propr io per ini
ziare a fare considerazioni polit iche, piut
tosto che fornire l 'elenco dei luoghi visi

tat i , cosa che può dare pochi stimoli per 
il nost ro lavoro futuro. 

Sono quindi d 'accordo con la collega 
Mazzuconi circa il documento di accom
p a g n a m e n t o da presentare con un taglio 
preciso che preveda l ' impianto dei lavori 
futuri e riferisca sui nodi emersi finora. 
Per quan to r iguarda le visite effettuate, 
come ho già det to , r ibadisco la mia con
vinzione circa la necessità di iniziare a 
svolgere considerazioni polit iche che, ov
viamente , r iguarderanno la diversità delle 
s t ru t tu re e delle condizioni fra nord e 
sud. 

CRISTINA BEVILACQUA. Mi sembra che 
si debba alleggerire il testo al nostro 
esame sopra t tu t to per quan to r iguarda la 
par te finale in cui si fa sempl icemente un 
elenco del l 'a t t ivi tà svolta dalla Commis
sione. In effetti, si t r a t t a di mater ia le che 
si può reperire leggendo i resoconti steno
grafici, nonché quelli relativi delle c inque 
visite effettuate. 

Mi riferisco al mater ia le che ci è s ta to 
consegnato dalle associazioni qui convo
cate e che è s ta to raccolto nel corso dei 
viaggi di s tudio. Colgo l 'occasione per 
chiedere a che pun to sia la trascrizione 
delle bobine regis t ra te a p p u n t o nel corso 
dei viaggi di s tudio e quando sarà dispo
nibile per tut t i i m e m b r i della Commis
sione. A tale r iguardo, penso che sia op
por tuno inviarle ai deputa t i d i re t t amente 
in casella. 

Quanto alla relazione, concordo con le 
considerazioni svolte dai colleghi che mi 
hanno preceduto; tu t tavia r i tengo neces
sario che la Commissione affronti quan to 
p r ima un d iba t t i to di sintesi in mer i to a 
tu t to ciò di cui é venuta a conoscenza 
fino ad oggi perché solo in tal modo sarà 
possibile p rodur re il documento r ichiesto 
ent ro il pross imo mese di giugno. 

Come i colleghi r icorderanno, nella 
precedente seduta avevo prospe t ta to l'esi
genza che l 'Assemblea dedicasse una se
du ta al t ema della condizione giovanile 
per non l imi tare la discussione ai soli 
membr i della Commissione. 

Sempre r iguardo al documento che ci 
appres t i amo a predisporre , mi p reme ag-
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giungere qualche osservazione: esso, al di 
là dell 'analisi mol to chiara del lavoro 
d ' indagine svolto dalla Commissione, do
vrà contenere indicazioni e suggerimenti 
al Par lamento e agli enti locali, e ciò 
anche in osservanza della delibera istitu
tiva. Un al t ro tema che esso dovrebbe 
affrontare concerne l ' individuazione di 
una sede pe rmanen te che si occupi della 
politica giovanile e decida di conse
guenza. 

PRESIDENTE. Il p r imo problema da 
affrontare è quello relat ivo all 'organizza
zione del lavoro futuro. Condivido l'opi
nione secondo cui s iamo arr ivat i al mo
mento in cui bisogna str ingere i tempi ed 
individuare i punt i su cui incardinare le 
relazione conclusive. Ritengo che si t ra t t i 
di un compito da affidare al comi ta to 
tecnico scientifico, anche in considera
zione del l 'ampia art icolazione della deli
bera ist i tutiva. 

Come suggerivano le colleghe Bevilac
qua e Di Prisco, sarà oppor tuno contat
tare per via epistolare i membr i del co
mi ta to che non hanno frequentato assi
duamente i lavori - come il professor 
Ardigò - per invitarli ad inviare alla 
Commissione anche la loro opinione sulla 
mater ia . 

Inoltre, poiché la delibera ist i tut iva, 
come ho già det to, presenta un 'ar t icola
zione fin t roppo minuziosa, compi to della 
Commissione sarà quello di individuare i 
punt i d 'a t tacco delle varie temat iche . A 
ciò si aggiungerà la relazione sui temi 
istituzionali affidata al professor Landolfi. 

Ritengo che sulla base dei due ele
menti che ho descri t to sarà possibile ela
borare in termini scientifici la mate r ia 
oggetto d 'esame da par te della Commis
sione. Peral tro, la quest ione posta nella 
precedente r iunione dall 'onorevole Lusetti 
- che raccoglieva un problema posto da 
una si tuazione contingente - ha aper to 
un nuovo angolo visuale al l ' indagine della 
Commissione, quello relat ivo al diverti
mento dei giovani. Forse questo argo
mento si può r i t rovare in tut te le indica
zioni della delibera ist i tutiva, ma fino ad 
ora la Commissione non lo aveva affron
ta to in manie ra dire t ta . 

La difficoltà cui and i amo incontro ora 
è quella di r iconsiderare quella mater ia 
a l la rgando i temi delle relazioni che si 
dovranno svolgere ed eventua lmente mo
dificando i titoli a seconda delle esigenze 
e degli o r ien tament i che po t ranno emer
gere nel corso del lavoro di inchiesta. 

Eventua lmente ques to pun to pot rebbe 
essere oggetto delle nostre considerazioni . 

C e quindi l 'esigenza di st i lare un do
cumento , di approfondire il d iba t t i to sul
l 'osservatorio e sul l 'ar t icolazione istituzio
nale, sulla base della relazione che sarà 
svolta dall 'onorevole Landolfi; bisogna al
tresì r i lanciare il ruolo del comi ta to tec
nico-scientifico ut i l izzandolo anche nel 
per iodo di ch iusura della Camera . 

L'ufficio di pres idenza pot rebbe assu
mersi l ' incarico di acquis ire questi dati e 
di e laborare il documento sui versanti 
del l ' impostazione ist i tuzionale e della po
larizzazione delle t emat iche cardine del
l ' inchiesta ed oggetto del successivo docu
men to conclusivo. 

Per quan to r iguarda la quest ione della 
conferenza nazionale , credo che, sulla 
scorta dei precedent i , si debba dare man
da to agli uffici di formulare una proposta 
operat iva; s ta rà a noi « r iempire » questo 
schema e fissare una da ta che dovrà ne
cessar iamente precedere quel la del 31 
marzo 1991. 

L'ufficio di pres idenza si farà carico di 
una ricognizione su l l ' impian to istituzio
nale e sui poli di considerazione conclu
siva, sulla base del lavoro svolto dal co
mi ta to tecnico-scientifico, che pera l t ro ha 
già iniziato la sua a t t iv i tà . 

D'al t ra par te , il m a n c a t o completa
mento del p r o g r a m m a delle visite - che 
mi auguro avverrà sol leci tamente - impe
disce di per sé di giungere alle conclu
sioni. 

Nelle precedent i sedute , a b b i a m o invi
ta to i colleghi a presentare uno schema 
delle loro relazioni temat iche ed a riferire 
sulle visite effettuate. Pur t roppo abb i amo 
cons ta ta to che non sono pervenute né le 
une né le a l t re relazioni; si t r a t t a ora di 
fissare un te rmine affinché i colleghi rife
r iscano anche per iscrit to, come è s ta to 
pera l t ro già s tabi l i to . Sulla base delle 
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comunicazioni scrit te fisseremo una se
duta per lo svolgimento del d ibat t i to , na
tura lmente tenendo conto della calenda-
rizzazione dei lavori dell 'Assemblea. 

Vorrei aggiungere una considerazione: 
nella bozza di relazione da me predispo
sta non sarebbe stato possibile t racciare 
un p r imo bilancio politico, in quan to non 
sono stati ancora acquisiti alcuni dati e 
non è s ta to ancora completa to il pro
g r a m m a delle visite. 

Vorrei conoscere l 'opinione dei colle
ghi sul l 'opportuni tà di a t tendere l 'acquisi
zione degli elementi non ancora perve
nuti , oppure , modificando la metodologia 
sin qui seguita, di procedere ugua lmente 
anche in loro difetto, cominciando a svol
gere una discussione politica. Gradirei an
che un ' indicazione più specifica delle 
part i dello schema di relazione r i tenute 
superflue. 

DANIELA MAZZUCONI. Il gruppo della 
democrazia crist iana vorrebbe che nella 
relazione dest inata all 'Assemblea vi fosse 
la sot tol ineatura delle difficoltà in cui ha 
lavorato la Commissione per la l imi ta ta 
partecipazione di alcuni dei suoi membr i ; 
su questo credo vi sia il consenso anche 
degli altri gruppi . 

Condivido l 'osservazione del presidente 
sul fatto che in questa fase non avrebbe 
potuto essere prodot ta una relazione di
versa da quella che ci è s ta ta presenta ta , 
mancando le relazioni sui viaggi e non 
avendo il comita to tecnico-scientifico ter
minato i propri lavori. 

Ritengo che si possa iniziare un 'a t t i 
vità di p rogrammazione dal pun to di vi
sta logistico-organizzativo della confe
renza nazionale, le cui modal i tà e i cui 
contenuti dovranno però essere decisi 
dalla Commissione dopo un 'approfondi to 
dibat t i to . Non vedo come si possa orga
nizzare una conferenza nazionale nel mo
mento in cui si denunciano le difficoltà 
incontrate dalla Commissione, il comi ta to 
tecnico-scientifico non ha concluso i suoi 
lavori e non è s ta to ancora comple ta to il 
p rog ramma delle visite. 

Consiglierei di iniziare l 'at t ività dal 
punto di vista logistico per organizzare la 

conferenza nazionale, m a non sul p iano 
dei contenut i e delle modal i tà di svolgi
mento . 

Per quan to r iguarda l 'a t t ivi tà del co
mi ta to tecnico-scientifico che deve fornire 
queste sintesi, vorrei sapere il te rmine 
en t ro il quale ver ranno prodot t i i lavori 
in quest ione; può darsi che sia s tato 
det to nel corso dei di bat t i t i precedenti , 
in questo caso mi è sfuggito. 

Circa la s tesura del documento , pre
ciso che la proposta da me avanzata ha 
come unico intento quello di agevolare lo 
svolgimento dei lavori . Se noi pens iamo 
che l'ufficio di presidenza, magar i allar
gato alla par tecipazione dei capigruppo, 
s tenda il documento , so t te r r iamo la possi
bili tà che tale documento sia mater ia l 
mente prodot to (a meno che non dele
gh iamo ai funzionari). La mia proposta 
era quella di affidare ad uno o due colle
ghi la s tesura mater ia le del testo, da di
ba t te re successivamente ed eventua lmente 
in tegrare . Inoltre, se fosse l'ufficio di pre
sidenza a predisporre il documento e si 
pervenisse ad una redazione ufficiale, 
come pot rebbe la Commissione d iba t te re 
in mer i to allo stesso ? Nel caso in cui 
affidassimo a due colleghi la s tesura del 
testo, p o t r e m m o invece discutere in seno 
alla Commissione sui vari punt i del docu
men to vero e propr io . 

Circa lo schema delle relazioni r i tengo 
che la Commissione pot rà occuparsene 
solo se i colleghi incaricat i di rendere tali 
relazioni r i t e r ranno di assolvere tale com
pi to . Non vedo, infatti, come ciò sia pos
sibile su a rgoment i non ancora d iba t tu t i 
dal la Commissione, cioè non vedo come 
si possa chiedere in questo caso ai colle
ghi di redigere uno schema da sot toporre 
ad analisi o d iba t t i to . Even tua lmente sarà 
la relazione oggetto di d iba t t i to che pro
dur rà le diverse posizioni poli t iche, per 
cui se alcuni colleghi - come ha fatto 
l 'onorevole Di Prisco — sono desiderosi di 
sot toporre il loro schema al d iba t t i to 
della Commissione nulla quaestio, ma non 
mi sembra giusto vincolare gli al tr i a 
sot toporre prevent ivamente uno schema; 
in effetti, dal m o m e n t o che a b b i a m o no
mina to dei re lator i , questi deb-
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bono presentare la relazione e solo su 
questa si deve discutere in termini poli
tici. Se si dovesse discutere persino sulle 
premesse o sulle intenzioni dei colleghi 
circa la predisposizione delle relazioni 
stesse non f iniremmo mai . In questo 
senso lascerei i colleghi liberi di scegliere 
il metodo di lavoro che desiderano. Per 
quan to mi r iguarda , debbo dire che avrei 
difficoltà a presentare alla Commissione 
10 schema di relazione, non perché temo 
11 dibat t i to , ma perché la Commissione 
affari costi tuzionali sta iniziando una in
dagine per me molto interessante, quella 
sulla cr iminal i tà organizzata (in p r ima 
ba t tu ta si affronteranno i temi dei traffici 
connessi con la droga, il narcotraffico, ec
cetera), che desidero in un certo senso 
acquisire p r ima di presentare il mio la
voro in questa sede. 

Infine, vorrei toccare un a rgomento a 
latere; il mater ia le prodot to dalla Com
missione (resoconti delle sedute e mate
riale prodot to dal comi ta to tecnico-scien
tifico, nonché verbali delle visite effettua
te) dovrebbe essere inviato in casella a 
tut t i i commissar i . 

PRESIDENTE. Si t r a t t a di mater ia le 
disponibile in una sala della biblioteca. 

DANIELA MAZZUCONI. Quello cui lei 
fari r iferimento è mater ia le bibliografico; 
io mi riferisco a quello prodot to dalla 
Commissione in quan to tale. Per esempio, 
non so se esistano verbali di viaggi di 
s tudio perché non ho avuto la possibil i tà 
di verificarlo. Al di là della disponibil i tà 
dei funzionari ai quali ci r ivolgiamo per 
chiedere tale mater ia le , quello che chiedo 
in questo momen to è di poter disporre 
s i s temat icamente del mater ia le in que
stione. Poiché abb iamo difficoltà logisti
che di vario genere, credo che una acqui
sizione s is tematica del mater ia le rende
rebbe più agili i nostri lavori. Si t r a t t a di 
una richiesta marginale , m a che diventa 
sostanziale se vogliamo lavorare in un 
certo modo. 

PRESIDENTE. Debbo dire che il co
mi ta to tecnico-scientifico non mi ha da to 

indicazioni precise; provo per tan to ad 
avanzarne io a lcune. Dal momen to in cui 
au tor izz iamo i vari e laborat i al comi ta to 
in quest ione credo che passerà circa un 
mese e mezzo. Faccio presente che una 
delle difficoltà incontra te è s ta ta , del re
sto, quella di o t tenere l 'autorizzazione ad 
una organizzazione a u t o n o m a del comi
ta to scientifico. Il testo concordato era 
finalizzato a definire, nonché individuare , 
i punt i di grande a t tua l i t à sulla quest ione 
giovanile, da cui par t i re per impos tare la 
fase finale dei lavori della nost ra Com
missione. 

Tale e labora to di sintesi deve ancora 
ricevere l 'autorizzazione; personalmente 
ho ten ta to di fare r iferimento a queste 
difficoltà anche se non in termini t roppo 
espliciti . In sostanza, nella mia relazione, 
ho sot tol ineato come la novità dell 'espe
rienza ed i punt i di r i ferimento t roppo 
lontani nel t empo (1951-1952) sulle al t re 
grandi inchieste causavano difficoltà circa 
la ca l ib ra tu ra dei metodi . In questo senso 
non si può prevedere di avere il docu
men to p r ima della fine del mese di mag
gio; forse pot rà essere disponibile qualche 
giorno p r ima la relazione Landolfi sulle 
polit iche ist i tuzionali poiché ques ta non è 
assogget ta ta a d ibat t i t i interni alla Com
missione. 

Al r iguardo poss iamo fare dei solleciti, 
conta t ta tandol i ep is to la rmente , vista la 
difficoltà a r iunir l i con temporaneamen te 
a t to rno ad un tavolo. 

Per quan to r iguarda la conferenza na
zionale sulla gioventù, la sua organizza
zione va impos ta ta esclusivamente a li
vello tecnico e solo q u a n d o saranno ri
solti i vari problemi logistici la Commis
sione pot rà decidere al r iguardo . 

In r ifer imento al mater ia le di cui la 
Commissione dispone, è possibile sia in
viarne copia in casella ai singoli deputa t i , 
sia r iservare, nella sala della biblioteca 
messa a disposizione della Commissione, 
una zona di consul tazione dei document i 
acquisi t i e prodot t i dal la Commissione ol
tre che dei cataloghi e del pa t r imonio 
l ibrar io . Penso che ciò sia possibile, dal 
m o m e n t o che alla Commissione non è 
s ta ta assegnata una sede stabile . 



SEDUTA DI MERCOLEDÌ 18 APRILE 1990 9 

Quanto al documento conclusivo, 
penso che l 'onorevole Mazzuconi possa 
approfondire gli aspett i che sono stati in
dividuati nel corso della discussione 
odierna, avvalendosi - se lo r i ter rà oppor
tuno - di un gruppo di lavoro. L' impor
tante è stabilire se a tal fine sia necessa
rio aspet tare l 'elaborazione del comi ta to 
tecnico-scientifico o se non sia meglio che 
la Commissione si muova indipendente
mente . La mia opinione è quella di solle
citare il comita to a str ingere i tempi 
nella presentazione delle relazioni richie
ste; comunque , la decisione dipende dal 
modo in cui viene inteso il documento 
politico che si intende p repara re . 

DANIELA MAZZUCONI. A me sembra 
che la Commissione non sia in grado oggi 
di produrre un documento di questo ge
nere, dal momento che non dispone per 
ora della possibilità di consul tare tu t to il 
mater iale raccolto. Se r ispet to alla situa
zione odierna non mu tano le condizioni, 
non vedo come questo documento possa 
essere predisposto. Perché esse mut ino 
abb iamo bisogno delle relazioni dei colle
ghi, di quelle del comita to tecnico-scienti
fico e dello svolgimento di a lmeno una 
seduta della Commissione dedicata al di
bat t i to di or ientamento circa la documen
tazione agli a t t i . Non ri tengo, infatti, che 
l 'autore del documento possa e debba 
manifestare gli or ientament i politici del
l ' intera Commissione. 

Poiché, come lei signor presidente ha 
dichiarato, le relazioni del comi ta to tec
nico-scientifico po t ranno essere pronte 
alla fine del mese di maggio, si pot rebbe 
chiedere ai colleghi che devono svolgere 
la relazione in meri to ai viaggi di s tudio 
di inviare una nota scri t ta ent ro lo stesso 
periodo. Successivamente sa ranno suffi
cienti due sedute della Commissione dedi
cate alla discussione di tu t to il mater ia le 
raccolto ed ent ro il mese di giugno il 
documento potrebbe essere te rmina to . 

È inutile illudersi di poter lo predi
sporre subito, quando poi dai fatti r isul ta 
evidente che ciò non è possibile. 

PRESIDENTE. Mi sembra che s t iamo 
espr imendo lo stesso concetto; a me inte
ressava solo chiar i re se fosse più oppor
tuno per la Commissione agire parallela
mente od acquisire p r i m a tut t i gli ele
ment i necessari . 

DANIELA MAZZUCONI. Forse è meglio 
seguire la seconda s t rada da lei indicata . 

Quanto al l ' incarico di predisporre il 
documento , mi dichiaro fin d 'ora disponi
bile, anche se r i tengo necessario lavorare 
in coppia con un a l t ro collega. 

ELISABETTA DI PRISCO. Concordo pie
namen te sul metodo che si intende se
guire per la s tesura del documento finale; 
tu t tavia devo manifestare una preoccupa
zione che, a mio giudizio, va resa evi
dente anche alla Presidenza della Ca
mera : non so se esista un ' a l t r a Commis
sione pa r l amen ta r e che abbia lavorato 
sempre alla presenza di un n u m e r o così 
esiguo di deputa t i . Ho espresso tale osser
vazione perché penso che la si tuazione 
che si è verificata nel corso degli u l t imi 
mesi non possa r ien t rare esclusivamente 
nella responsabi l i tà di ciascuno di noi. 
Per tanto , propongo di inviare il mater ia le 
acquis i to a tut t i i membr i della Commis
sione invitandoli a par tec ipare ad una 
r iunione della Commissione per da r vita 
ad un d iba t t i to aper to sul mater ia le rac
colto e per met te re in luce le conseguenti 
considerazioni poli t iche. 

Successivamente a tale fase sarà possi
bile assumere decisioni che - ovviamente 
- non sa ranno le stesse che possono es
sere adot ta te da un n u m e r o r is t re t to di 
membr i della Commissione. In genere 
p r o g r a m m i a m o i lavori come se tut t i i 
membr i della Commissione fossero all 'o
pera; pur t roppo , s app iamo che non è così 
e le nostre decisioni si t rasformano in un 
carico maggiore di lavoro e in uno s ta to 
di impotenza per quei pochi che seguono 
la Commissione. 

Penso che ciascuno debba assumersi la 
responsabi l i tà di tale s i tuazione. La defi
nizione del documento , intesa come defi
nizione dei punt i politici su cui lavorare 
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in futuro, è legata anche alla si tuazione 
che ho descri t to, per cui dovremmo es
sere mol to onesti con il Pa r lamento e 
d ichiarare la poca par tecipazione ai la
vori della Commissione. 

Infine, ment re la collega Mazzuconi 
par lava del l ' indagine conoscitiva che sarà 
avviata quan to p r ima dalla Commissione 
affari costi tuzionali mi chiedevo - visto 
che dei temi di quel l ' indagine si occupa 
anche la Commissione d ' inchiesta sul fe
nomeno della mafia e sulle al t re associa
zioni cr iminali similari - se non fosse il 
caso, per sbloccare in qualche modo il 
silenzio che avvolge i lavori della nostra 
Commissione, di da r vita ad un ' iniziat iva 
di cara t tere pubblico - quindi alla pre
senza della s t ampa - allo scopo di met
tere in luce il r appor to esistente t ra i 
fenomeni della mafia e della camor ra e 
quello della condizione giovanile. Tale 
iniziativa avrà inevi tabi lmente una fun
zione di denuncia, a lmeno nella p r ima 
fase, ma ciò non esclude che possa essere 
la premessa per l 'avvio di una seconda 
fase più concreta di lavoro della Commis
sione. 

È evidente che una soluzione del ge
nere darà maggiore credibil i tà es terna e 
potrà fungere da cerniera t ra la nost ra 
Commissione e la prevista conferenza na
zionale sulla gioventù. 

PRESIDENTE. In base alle considera
zioni espresse dai colleghi, bisognerà 
quan to p r ima acquisire il mater ia le ela
bora to e la trascrizione delle bobine regi
s trate nel corso dei viaggi di s tudio effet
tuati dal la Commissione, nonché tu t to il 
lavoro svolto dal comi ta to tecnico-scienti
fico sulla definizione dei « punt i cardi
nali » e sulla questione ist i tuzionale. 

Per quan to r iguarda la relazione sui 
viaggi di studio, non è s ta ta fatta una 
distinzione tra verbalizzazione e rela
zione; in real tà la relazione diventa ver
balizzazione, ma i funzionari non possono 
met tere semplicemente a verbale lo 
schema di volta in volta ado t ta to . Invi
terò formalmente i colleghi incaricati di 
riferire sulle visite effettuate dalla Com
missione a farlo per iscrit to ent ro il mese 
di giugno. 

Per quan to r iguarda lo schema predi
sposto dall'ufficio di presidenza, vorrei 
precisare che esso non fu reda t to ai fini 
di un d iba t t i to in Commissione, m a per 
evitare che alcuni colleghi, relatori su 
aspet t i temat ic i , si a l lontanassero dagli 
a rgoment i oggetto del l 'a t t ivi tà della Com
missione. Quello schema costi tuiva più 
che a l t ro una sollecitazione nei loro con
fronti. 

Devo dire che le presenze in Commis
sione r i sul tano r ien t ra re nella media , ma 
di fronte a casi di assenze r ipe tu te prov-
vederò ad effettuarne la segnalazione alla 
Presidenza della Camera . 

ELISABETTA DI PRISCO. Credo che an
che i membr i del comi ta to tecnico-scienti
fico vivano uno s ta to di disagio non 
avendo capito, forse, cosa des ider iamo da 
loro. Ciò li induce a scrivere relazioni, a 
volte, non diverse da pubblicazioni repe
ribili sul merca to o presso l 'universi tà e 
gli isti tuti di r icerca. Dovremmo sti lare 
un documento che contenga ch ia ramente 
i punt i politici che la Commissione in
tende far emergere , per evitare che il la
voro del comi ta to sia, non dico inutile, 
ma sovrapposto ad al tr i già esistenti e 
comunque non valido ai nostri fini speci
fici. 

PRESIDENTE. Uno degli obiettivi che 
ci s iamo propost i con l ' ist i tuzione del co
mi ta to era propr io quello di acquisire do
cument i che non ci e rano stati forniti 
dagli ist i tuti specializzati . 

Mi sembra che la Commissione con
cordi sulla necessità di acquis i re gli ela
borat i del comi ta to tecnico-scientifico in 
relazione ad un obiet t ivo ben preciso, 
cioè l ' individuazione dei punt i cardinal i 
dell ' inchiesta, sui qual i avverrà una pun
tualizzazione in te rmini politici. Credo 
anche che ciascun relatore possa utiliz
zare l ' appor to del comi ta to tecnico-scien
tifico. 

Affido altresì all 'onorevole Mazzuconi 
ed all 'onorevole Di Prisco il compi to di 
s tendere un documento di riflessione poli
tica da sot toporre alla Commissione ent ro 
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il mese di giugno. Nel f ra t tempo solleci
terò all 'onorevole Landolfi la presenta
zione della relazione sui problemi istitu
zionali. 

Gli onorevoli colleghi relatori sulle vi
site effettuate dovranno riferire per 
iscritto ent ro il mese di giugno. Mi at t i 
verò, altresì , nei confronti dei colleghi 
incaricati di svolgere le relazioni tema
tiche. 

Gli uffici si occuperanno degli aspett i 
logistico-organizzativi della conferenza 
nazionale sot toponendo la relat iva propo
sta alla Commissione. 

Rispondendo alla giusta r ichiesta del
l 'onorevole Mazzuconi, assicuro il mio 
impegno affinché ogni commissar io possa 
disporre in casella o presso la biblioteca 
non solo di tu t ta la documentazione per
venuta alla Commissione, m a anche di 
tutt i i resoconti stenografici delle se
dute . 

CRISTINA BEVILACQUA. Le u l t ime 
qua t t ro pagine dello schema di relazione 
al nostro esame dovrebbero essere inte
grate con le osservazioni formulate nel 
dibat t i to odierno. 

PRESIDENTE. Pongo in votazione la 
relazione all 'Assemblea della Camera 
sullo s ta to dell ' inchiesta, con le osserva
zioni formulate nel corso della seduta . 

(È approvata). 

Se non vi sono obiezioni, può r ima
nere s tabi l i to che, a nome della Commis
sione, mi farò p romotore di un ' iniziat iva 
che ci consenta di acquisire i dat i a cui 
sono pervenute le a l t re Commissioni della 
Camera nel corso delle loro indagini in 
ordine alla temat ica oggetto del nost ro 
interesse. 

(Così rimane stabilito). 

La seduta termina alle 16. 
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